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Tu sei buono, Signore, e perdoni  HUMOR 29 

Notizia giornalistica: Si sdraia sui binari del treno Palermo-Napoli. Muore con 8 ore di 
ritardo! 
 
"Papà, Papà... perché hai sposato la mamma?" "Te lo stai chiedendo anche tu, vero?" 
 
Undici persone si trovano appese alla corda di un elicottero: erano dieci uomini e una don-
na. Dal momento che la corda non era sufficientemente resistente per sostenere tutte e 
undici le persone, decisero che uno doveva lasciarsi cadere nel vuoto altrimenti sarebbero 
dovuti morire tutti. Non riuscivano a mettersi d'accordo su chi dovessere compiere il gesto 
fino a quando la donna non tenne un commovente discorso dicendo che sarebbe stata lei a 
lasciare volontariamente la corda dal momento che le donne sono abituate rinunciare a 
tutto per i loro figli e i loro uomini, regalare tutto agli uomini senza ricevere nulla in cam-
bio. Appena finì di parlare, tutti gli uomini iniziarono a battere le mani... Non sottovaluta-
te mai il potere di una donna... 
 
Un Carabiniere vince cinque milioni alla lotteria nazionale. Tutti i suoi colleghi, saputa la 
notizia, corrono a complimentarsi e gli chiedono cosa avrà intenzione di fare con tutti quei 
soldi. Lui risponde che avrebbe continuato a fare il Carabiniere perché così aveva fatto il 
padre e così aveva fatto il nonno... Un collega amico gli fa: - Ma con cinque milioni conti-
nuerai a fare il Carabiniere???? E' un mestiere fatto di sacrifici... devi sempre sottostare 
agli ordini di qualcuno... Quello ci pensa un pochino e fa: - Hai ragione... ho deciso... 
compro una caserma e mi metto in proprio!!!  
 
Un cinese attraversa le strisce pedonali e un maresciallo con la sua vettura lo investe. Il 
maresciallo accende le sirene e lo porta all'ospedale. Dopo qualche ora il maresciallo torna 
all'ospedale e chiede all'infermiera dove si trova il cinese. Arrivato alla camera dov'era il 
cinese il maresciallo gli disse che era colpa sua perchè aveva attraversato con il rosso! Il 
cinese disse: Cin kay sec! Scusi, non ho capito, cosa ha detto? Cin kay sec! Dopo qualche 
secondo il cinese muore. Il maresciallo non aveva capito e allora incuriosito va a un risto-
rante cinese e chiede al capo di tradurre quella strana frase. Il capo del locale disse: è una 
frase un po' anomala. Il maresciallo: cosa vuol dire!? Vuol dire: prego togliere piede da 
tubo ossigeno! 
 
Due turisti mentre vagano per la savana senza armi vedono all'improvviso venire loro 
incontro un leone. Uno dei due apre velocemente il suo zaino e comincia a infilarsi le 
scarpe da tennis. "Sei pazzo se pensi di correre piu' veloce del leone!" dice l'altro. E il 
primo: "Certo che no, ma io voglio correre piu' veloce di te!" 
 
Un tale telefona a un amico e si sente rispondere dal piccolo di casa. -Ciao! Mi passi il 
papà? -Papà è occupato. -Allora la mamma? -Anche lei è occupata. -E non c'è nessun al-
tro? -Beh,si,c'è la polizia. -Strano...cmq passami un poliziotto. -Sono tutti occupati...però 
ci sono anche i pompieri. -I Vigili del Fuoco? E passamene uno. -Sono occupati anche 
loro. -Ma che diamine succede, che stanno facendo? E il bambino, sottovoce: -Mi stanno 
cercando... 
                                                                                                                                                                           
2 amici si ritrovano dp 40 anni e uno invita l'altro a cena.mentre mangiano dice:desideri 
del vino? si grazie amore prendi il vino? vorresti del dessert? si grazie. amore prendi del 
formaggio? finito di cenare chiede:vuoi il caffè? si grazie. amore fai il caffè? la moglie si 
allontatana e l'altro chiede: ma da quanto tempo siete sposati? da 30 anni. ancora la chiami 
amore? è che non mi ricordo come si chiama? 

Mt 13, 24-43 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simi-
le a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di 
casa e gli dissero: "Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove vie-
ne la zizzania?". Ed egli rispose loro: "Un nemico ha fatto questo!". E i servi gli dissero: 
"Vuoi che andiamo a raccoglierla?". "No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo 
la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insie-
me fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 
zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio"». 
Espose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, 
che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una 
volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli 
uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».Disse loro un'altra parabola: «Il 
regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, 
finché non fu tutta lievitata».Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non 
parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta: «Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fonda-
zione del mondo». Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinaro-
no per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che 
semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli 
del Regno. La zizzania sono i figli 
del Maligno e il nemico che l'ha se-
minata è il diavolo. La mietitura è la 
fine del mondo e i mietitori sono gli 
angeli. Come dunque si raccoglie la 
zizzania e la si brucia nel fuoco, così 
avverrà alla fine del mondo. Il Figlio 
dell'uomo manderà i suoi angeli, i 
quali raccoglieranno dal suo regno 
tutti gli scandali  e tutti quelli che 
commettono iniquità e li getteranno 
nella fornace ardente, dove sarà pian-
to e stridore di denti. Allora i giusti 
splenderanno come il sole nel regno 
del Padre loro. Chi ha orecchi, ascol-
ti!». 



    VITA DELLA COMUNITA' 
INTENZIONI Ss. MESSE DELLA SETTIMANA 

 

 
DOMENICA 20/07 (Ore  9,00) :  

Def.ti  Don PIETRO e Don carlo - ANTONCELLI MICHELE e ROSA– DAL CIN MA-

RIA e DA FRE’ MARIO 
 

GIOVEDI  24/07 (Ore  19,00):non c’è la messa 
 

DOMENICA 27/07 (Ore  9,00) :  
Def.ti  PRO POPOLO 

AVVISI 

Val la pena essere "Formica"? 
 

Tutti i giorni, molto presto, arrivava in ufficio la Formica produttiva e felice. Là trascor-

reva i suoi giorni, lavorando e canticchiando una vecchia canzone d'amore. Era produtti-

va e felice ma, ahimè, non era supervisionata. Il Calabrone, gestore generale, considerò 

la cosa impossibile e creò il posto di supervisore, per il quale assunsero uno Scarafaggio 

con molta esperienza. La prima preoccupazione dello Scarafaggio fu standardizzare 

l'ora di entrata e di uscita e preparò pure dei bellissimi report. Ben presto fu necessaria 

una segretaria per aiutare a preparare i report, e quindi assunsero una Ragnetta, che or-

ganizzò gli archivi e si occupò del telefono. E intanto la formica produttiva e felice la-

vorava e lavorava. Il Calabrone, gestore generale, era incantato dai report dello Scara-

faggio supervisore, e così finì col chiedere anche quadri comparativi e grafici, indicatori 

di gestione ed analisi delle tendenze. Fu quindi necessario assumere una Mosca aiutante 

del supervisore e fu necessario un nuovo computer con stampante a colori. Ben presto la 

Formica produttiva e felice smise di canticchiare le sue melodie e cominciò a lamentarsi 

di tutto il movimento di carte che c'era da fare. Il Calabrone, gestore generale, pertanto, 

concluse che era il momento di adottare delle misure: crearono la posizione di gestore 

dell'area dove lavorava la Formica produttiva e felice. L'incarico fu dato ad una Cicala, 

che mise la moquette nel suo ufficio e fece comprare una poltrona speciale. Il nuovo 

gestore di area - chiaro ebbe bisogno di un nuovo computer e quando si ha più di un 

computer è necessaria una Intranet. Il nuovo gestore ben presto ebbe bisogno di un assi-

stente (Remora, già suo aiutante nell'impresa precedente), che l'aiutasse a preparare il 

piano strategico e il budget per l'area dove lavorava la Formica produttiva e felice. La 

Formica non canticchiava più ed ogni giorno si faceva più irascibile. "Dovremo com-

missionare uno studio sull'ambiente lavorativo, un giorno di questi", disse la Cicala. Ma 

un giorno il gestore generale, al rivedere le cifre, si rese conto che l'unità, nella quale 

lavorava la Formica produttiva e felice, non rendeva più tanto. E così contattò il Gufo, 

prestigioso consulente, perché facesse una diagnosi della situazione. Il Gufo rimase tre 

mesi negli uffici ed emise un cervellotico report di vari volumi e di vari milioni di euro, 

che concludeva: "C'è troppa gente in questo ufficio." E così il gestore generale seguì il 

consiglio del consulente e licenziò la Formica incazzata, che prima era produttiva e feli-

ce. MORALE: Non ti venga mai in mente di 

essere una Formica produttiva e felice. E' pre-

feribile essere inutile e incompetente. Gli in-

competenti non hanno bisogno di supervisori, 

tutti lo sanno. Se, nonostante tutto, sei produt-

tivo, non dimostrare mai che sei felice. Non te 

lo perdoneranno. Inventati ogni tanto qualche 

disgrazia, cosa che genera compassione. Pero', 

se nonostante tutto, ti impegni ad essere una 

Formica produttiva e felice, mettiti in proprio, 

almeno non vivranno sulle tue spalle calabroni, 

scarafaggi, ragnetti, mosche, cicale, remore e 

gufi,( tranne politici e commercialisti.) 

Stiamo organizzando una gita  per giovani e adulti così composta: una corriera per 

ragazzi e giovani presso il parco acquatico CAVOUR di Valeggio sul Mincio VR  

con pranzo al sacco per tutta la giornata con  varie attrazioni acquatiche e una corriera 

per adulti sempre a VALEGGIO sul MINCIO al Parco Giardino SIGURTA’ , 

pranzo a Valeggio con specialità del posto e visita al BORGHETTO una serie di 

mulini e altre attrazioni architettoniche e paesaggi-

stiche. Rientro tutti insie-

me con fermata per una 

scorpacciata di pan e 

sopressa  inaffiato di 

buon vino. Altri partico-

lari sul prossimo fogliet-

to e su manifesto.  

Data della gita   

SABATO 9 AGOSTO 

Per aiutare la Scuola Materna stiamo istituendo una raccolta “LATTINE VUOTE” 

in Alluminio(quelle delle bibite per intenderci) I due punti di raccolta saranno in 

Asilo e in Canonica a Montaner.  

Ci saranno dei contenitori appositi.  Si prega di mettere solo lattine che abbiano il 

contrassegno  AL che significa alluminio, e possibilmente di schiacciale per ridurre il 

volume. Grazie 
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